
Fondi disponibili per 5,9 miliardi, impegno dello Stato a finanziare la parte mancante con gli addendum contrattuali ai generai contracto

Alta velocità, al via 4 nuove tratte per 9 miliardi
AlessandroArona

ROMA

Nella seconda metà del 2017
partiranno ilavori di quattro nuove
"grandi opere" ferroviarie, per un
valore complessivo di 8,9 miliardi
di curo: le nuove tratte ad alta capa-
cità Brescia-Verona (costo totale
3.837 milioni, di cui 2.268 disponibi-
li) e Verona-Padova (1° lotto da
2.79omilioni,dicui1.364f nanziati);
poi i due lotti Napoli Cancello (813
milioni, tutti finanziati) e Cancello-
FrassoTelesino (730) sullaNapoli-
Bari, e un lotto della Catania-Paler-
mo da415 milioni (finanziato).

In tutto, dunque, le opere valgo-
no 8,9 miliardi di euro, con finanzia-
menti disponibiliper 5,9, ma congli
addendum contrattuali ai generai
contractor lo Stato si impegna co-
munque a finanziare la parte man-
cante. La spinta del governo sul
fronte infrastrutture si fa dunque
sentire, mettendo in campo nuove
grandi opere l'anno successivo alla
chiusura dei cantieri della Trevi-
glio-Bresciaadaltacapacità(2,1mi-
liardi),cheapriràall'eserciziol'ndi-
cembre prossimo, e dell'ultimo
tratto della Salerno-Reggio Cala-
bria (macrolotto 3.2 da 68o milioni,
aperturail22 dicembre).

Fare Pilconle infrastrutture resta
comunqueimmestierecomplicato.
Neigiomiscorsiè scoppiato aPaler-
mo, nei lavori per il passante ferro-
viario dalnniliardi, unforte conten-
ziosotral'impresa,ilConsorzioSis,e
l'ente appaltante Rfi, con la prima a
chiedere extra-costi perioo milioni
di curo e il rischio, tuttora non risol-
to, di chiusura dei cantieri, licenzia-
menti,rescissione del contratto.

Problemanon dapoco, per il go-

verno, anche il rischio di non riu-
scire a centrare la clausola investi-
menti 2016 concordata con la
Commissione europea, che in
cambio di flessibilità di bilancio
per lo 0,3% del Pilimpegnaval'Ita-
lia spendere 4,2 miliardi di euro nel
2016 per investimenti co-finanziati
da Bruxelles, e ad aumentare la
spesa totale per investimenti ri-
spetto a12o15, arrivando ad almeno
38 miliardi. Sul primo punto tirano
bene le opere d el C ef (grandi corri-
doi Ten-T),masonounpo' inritar-
do quelleFesr (fondiUeperilSud)
e sono a zero quelle previste per il
Piano Juncker (Pedemontana
Lombardae Veneta),mentreperla
banda ultralarga il governo spera
di strappare a Bruxelles come
"spesa per investimento" il trasfe-
rimento di fondi a Infratel per le
areebianche.

Ma torniamo alle nuove opere.
Le due tratte ad alta capacitàMila-
no-Verona e Verona-Padova fan-
no ancora parte del pacchetto di

contratti Tav del 1991 a generai

contractor, tuttora validi. La pri-

ma è di Cepav Due (Saipem 52%,

Condotte, Maltauro ePizzarottial

12° °ciascuno).LaVerona-Padova

di Iricav 2 (Astaldi al 3749%, Sali-

ni Impregilo al 34,09 %, Ansaldo

Sts al 17,05%, Condotte all'n,35%,

Fintecna e Lamaro Appalti

0,01%). Gli arresti al Cociv (Terzo

Valico) sono di poche settimane

fa, «ma per queste due tratte, in

base al nuovo Codice appalti -

spiega l'Ad di Rfi (Gruppo Fs),

Maurizio Gentile - la direzione la-

vori sarà nostra, e non del general

contractor, così come abbiamo

fatto adesso anche per Cociv» .

11 progetto definitivo della Bre-
scia-Verona (3.837 milioni) andrà al
Cipe entro dicembre. Dopo la regi-
strazione della delibera daparte del-
laCortedeiContii,Rfieilgeneralcon-
tractor potranno firmare l'adden-
dum contrattuale. Seguiràprogetta-
zione esecutiva, per fasi, e avvio dei
lavorinellasecondametàde12017.

Poco più indietro ii 1° lotto Vero-
na-Bivio Vicenza, sulla Verona-
Padova, che vale 2.790 milioni. Il
parere dell'Ambiente è atteso per
fine novembre,ladeliberaCipe po-
trebbe essere a gennaio, e l'avvio
deilavorisempre entro i12o17. L'in-
tera tratta Verona-Padova, con il
nuovo progetto "leggero" per l'at-
traversamento di Vicenza, do-
vrebbe costare un po' meno del
previsto, 4,9 miliardi anziché 5,4.

Per le prime due tratte della Na-
poli-Bari, la Napoli-Cancello (813
milioni) e Cancello-Frasso Telesi-
no (730min),le gare d'appalto sono
partite a luglio e si conta di aggiudi-
carle entro la primavera Poi ci sarà
da fare il progetto esecutivo, e l'av-
vio lavori è previsto nel corso del
2017. In avvio l'anno prossimo, infi-
ne, anche un tratto della Catania-
Palermo raddoppiata e potenziata,
la Bicocca-Catenanuova da415 mi-
lioni. Rfi prevede la gara a inizio
2017, e l'avvio lavori entro l'anno.
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L'iidicembre apre altraffico
la Treviglio-Brescia. Al via
i cantieri di Brescia-Verona,
Verona-Padova, Napoli-Bari
eCatania-Palermo
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